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Per la prima volta opposizione legale 
C'è il pericolo che là protesta popolare 
travolga anche i candidati del partito 
che sostengono il dialogo e le riforme 

Jaruzelski per un governo di coalizione 
L'appello suona come un invito a salvare 
il paese dalla destabilizzazione 
ma i duri di Solidamosc lo respingono 

Polonia, il Poup teme il crollo 
Sul voto 
intervista 
di Geremek 
a Le Figaro 
M PARIGI «I risultati delle 
elezioni non camberanno il 
regime polacco, polizia ed 
esercito sono sempre nelle 
stesse mani; ma il processo di 
democratizzazione è avviato, 
le elezioni ci danno la possibi
lità di cambiare la situazione 

. politica, la voce dei deputati 
indipendenti sarà amplificata, 
potremo avere oltre 200 rap
presentanti, in Parlamento e 
controllare il governo. Il pro
blema essenziale é di sapere 
se il Partito comunista è capa
ce di accettare la libertà politi
ca. Ignoriamo la risposta Non 
è mai successo nella stona» 
questi i punti essenziali di 
un'intervista che Bronislaw 
Geremek, storico e consigliere 
di Ledi Walesa e uno dei 
pnncipali artefici dell'accordo 
politico del mese scorso, ha 
rilascialo al quotidiano fran
cese Le Figaro 

Per Geremek non è possibi
le (are pronostici, manchino le 
basi serie per sen sondaggi, -il 
problema per Solidamobc -
dice - è di ottenere la maggio
ranza al Senato, che 6 eletto 
abbastanza democraticamen
te e la maggioranza del 35 per 
cento del seggi alla Dieta, Di
ciamo che il 30 per cenlo alla 
Dieta sarebbe un buon colpo. 
Al Senato un buon risultato si 
situerebbe tra 60 e 70 per cen
to, che non porterebbe una si
tuazione di frustrazione per il 
paese e per il partito Al tem
po stesso ci darebbe una posi
zione mollo Iurte in Parlamen
to». «Nel sistema polacco -
prosegue - il Parlamento non 
è che la chiave dejla vita poli
tica' l'evoluzione politica av
viene al di fuon del Parlamen
to, tra i sindacati e il potere, 
tra i sindacati e il Partilo co
munista, Ira le associazioni 
politiche e il partito, li futuro 
dipende dalla trasformazione 
del Re stesso. 

Parlando dei cambiamenti 
in Unione Sovietica e nell'Eu
ropa dell'Est, lo storico affer
ma che sono «senza prece
denti*, perché per la pnma 
volta «l'aspirazione alla liberta 
si esprime all'interno di un si
stema totalitario, con ta parte
cipazione dell'etite al potere. 
Per la pnma volta nell'Europa 
dell'Est queMa elite ha co
scienza di una crisi profonda, 
e rutto quel che succede é le
gato. È appassionante, £ un ri
tomo alle liberta in cui il pro
blema chiave non si situa nel 
campo politico ma in quello 
economico. L'avvenire di que
sta esperienza - conclude lo 
storico - dipende dall'econo
mia*. 

Per la prima volta nella storia della Polonia comuni
sta i cittadini vanno oggi alle urne con la possibilità 
di mandare l'opposizione in Parlamento. Si teme 
però un voto di protesta che bocci insieme ai can
didati conservatori del Poup anche i riformatori. Lo 
stesso Walesa intervistato in televisione esorta gli 
elettori a evitare un simile errore che compromette
rebbe la politica del dialogo e delle riforme. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QAIRI IL BIRTINITTO 

I H VARSAVIA. Molti dmgenti 
e militanti di Solidamosc lo 
deano chiaro e tondo- conti
nueranno la campagna eletto
rale anche quest'oggi mentre 
la conte andrà a votare. Gli 
appelli lanciati dal portavoce 
del Poup, Jan Bisztyga. sono 
rimasti lettera morta. Il partito 
invitava tutti i concorrenti a 
sospendere almeno oggi ogni 
forma di propaganda per la
sciare il cittadino «libero di ri
flettere», come avviene in qua
si tutti i paesi. Ma buona parte 
dell'opposizione ha detto di 
no Anzi, moltiplicherà i suoi 
sforzi mandando gli attivisti 
davanti ai seggi con volantini, 
stnsciom e megafoni E allora 
il Poup farà lo stesso, seppure 
«evitando forme di propagan
da ostile, limitandosi a infor
mare i cittadini» Insomma ci 
sono tutte le premesse perché 
l'atmosfera in cui ti popolo 
polacco andrà alle urne sia 
perlomeno vivace. Più di 
quanto non lo sia stata duran
te le due settimane di una 
campagna elettorale svoltasi 
perlopiù nel chiuso di scuole, 
chiese, fabbriche, con pochis
simi raduni e comizi all'aper
to. 

Incombe sulla giornata 
odierna l'incubo di una disfat
ta comunista di proporzioni 
talmente ampie da poter de
stabilizzare il paese, provo

cando d'improvviso uno sban
damento generale della vita 
politica e dell'assetto istituzio
nale della Polonia, creando 
una sorta di vuoto di potere. È 
un evento che temono gli eie-
nienti più avveduti e più con
sapevolmente'ofientati verso 
le riforme in entrambi gli 
schieramenti. Si pronostica la 
clamorosa bocciatura dei 
massimi leader delta coalizio
ne governativa nella lista del 
collegio unico nazionale per 
la Dieta. Si ipotizza un travol
gente successo dei candidati 
dell'opposizione al Senato. 
C'è il rischio concreto che gli 
stessi promotori del dialogo 
all'interno del Poup vengano 
esclusi dal Parlamento, com
presi i vari Kisczak, Cjosok, 
Rakowski, Czjrek. Se ciò acca
desse, afferma per l'appunto 
quest'ultimo. Josef Czjrek, se
gretario del Comitato centrale 
e membro del Politburo, «co
loro che nel Poup hanno pro
mosso i cambiamenti saranno 
defenestrati dai conservatori. 
Solidamosc non ha nulla da 
guadagnare da un'eventualità 
simile, eppure molti dirigenti e 
militanti invitano ad agire pro
prio in quel senso, cancellan
do dalle schede tutti i candi
dali della coalizione di gover
no senza esclusione*. Non è 
l'indicazione fornita da Lcch 
Walesa o da Jacek Kuron che 

suggenscono di distinguere i 
«buoni* dal «cattivi* avversar, 
ma è esattamente l'esortazio
ne che sulla stampa d'opposi
zione rivolge Buiak e che la 
base di Solidamosc in larga 
parte sembra condividere. 

L'appello del generale Jaru
zelski per un governo di larga 
coalizione, lanciato nel conte
sto di queste inquietanti previ
sioni della vigilia (Solidamosc 
stravince, il Poup subisce una 
mazzata tremenda e i duri al 
suo intemo rialzano la testa) 
assume la gravità di una invo
cazione a salvare la politica 
del dialogo e Io spirito della 
tavola rotonda prima che sia 
troppo tardi. Czjrek, incon
trandoci nella sede del Ce, pe
sa bene le parole: «La propo
sta di Jaruzelski sarà sicura
mente esaminata seriamente 
dai capi dell'opposizione, ma 
è difficile dire chi prevarrà tra 
coloro che giudicano una 
grande coalizione necessaria 
a risolvere almeno alcuni pro
blemi nazionali più gravi, e 
quei circoli cui interessa uni
camente la lotta per il potere. 
Certo un governo di ampia 
unità sarebbe opportuno non 
solo per la Polonia, ma per 
l'Europa intera, sarebbe un 
importante fattore di stabiliz
zazione nazionale e intema
zionale». 

Ma il professor Geremek, 
uno dei consiglieri più in
fluenti di Solidamosc interpel
lato nel quartìer generale del
l'opposizione a Varsavia, al
lontana la prospettiva di un 
ingresso di Solidamosc nel 
governo sino a quando non 
sarà cambiato il sistema*, 
cioè finché «la Costituzione 
polacca continuerà a sancire 
il ruolo guida del partito 
comunista». Dunque, la solu
zione indicata da Jaruzelski 

Un'elezione «quasi libera» 
Ecco le regole 
per scegliere i candidati 
• i VARSAVIA. Sono 26 milio
ni e mezzo i polacchi che 
hanno superato i 18 anni d'e
tà. Oggi sono lutti chiamati al
le urne per scegliere fra 2353 
candidati i membri del nuovo 
parlamento. Un parlamento 
che grazie agli emendamenti 
costituzionali varali subito do
po la firma degli accordi del 5 
aprile scorso tra potere e op
posizione, sarà composto di 
due Camere Alla preesistente 
Dieta (Sejm) si aggiungerà 
ora un Senato. Schematizzan
do, la Dieta (460 membn) 
concentrerà in sé la funzione 
legislativa vera e propna, 
mentre il Senato (100 mem
bn) avrà il compito di esami 

nare. «approvare, respingere, 
modificare e rinviare alla Ca
mera Bassa 1 progetti di legge 
da questa approvati. 

La novità più sconvolgente 
non è però l'assetto bicamera
le che assumerà il parlamento 
polacco, ma la possibilità che 
il cittadino con il suo voto 
possa scegliere tra candidati 
comunisti (o dei partiti allea
ti) e dell'opposizione. Addirit
tura mettendo i primi in mino
ranza-

Ma non è ancora un'elezio
ne completamente libera. So
lo il Senato scaturirà per inte
ro dalla scelta tra candidati 
dei diversi orientamenti politi
ci In altre parole solo i risulta-

non pare potersi profilare nel
l'immediato. L'opposizione 
resterà tale ancora a lungo. 
Del resto le caute esplorazioni 
fatte al riguardo ultimamente 
dal premier Rakowski tra i ca
pi di Solidamosc, avevano già 
dato esito negativo. 

Su un punto l'analisi di Ge
remek, come quella di Wale
sa, coincide con quella della 
leadership del Poup: «Se dalle 
urne uscisse un rapporto di 
forze troppo sbilanciato, ciò 
non converrebbe a nessuno. 
Speriamo anzi - aggiunge -
che gli elementi riformatori 
del Poup non siano bocciati 
dall'elettorato insieme ai con
servatori*. Czjrek la pensa allo 
stesso modo, ma non sappia* 
mo quanto veramente creda a 

se stesso mentre dice di non 
trovare accettabile nemmeno 
lo scenario ipotizzato dagli os
servatori più prudenti circa la 
futura composizione del Se
nato: trenta per cento alla 
coalizione governativa, settan
ta per cento agli avversari 
(ma gli ultimi sondaggi aliar 
gano la forbice, venticinque 
per cento e settantacinque per 
cento). 

Le ultime dichiarazioni dei 
protagonisti ieri sera esulava
no volutamente dai calcoli e 
dalle previsioni. Il premier Ra
kowski da un lato, Lech Wale
sa dall'altro, si sono riappellati 
entrambi al principi affermati 
nella tavola rotonda. «Qualun
que sia il responso delle urne 
- ha detto il primo ministro -

la Polonia è decisamente av
viata verso le riforme politi
che*. E Walesa (che non è 
candidato alle elezioni) in un 
discorso ieri sera a Danzica e 
in un'intervista successiva
mente mandata in onda dalla 
televisione ha affermalo: «An
diamo a grandi passi verso la 
democrazia e la libertà che 
tutti chiediamo da lungo tem
po. Bisognerà mettere da par
te le polemiche affinché la 
cooperazione possa comin
ciare subito*. E ha invitato 
esplicitamente gli elettori a 
votare per la maggior parte 
dei candidati governativi della 
lista nazionale per la Dieta, 
quella dove è concentrato il 
grosso dei dirigenti riformatori 
del Poup. 

La vetnru di un negozio interamente tappezzala dai manifesti elettorali 

ti delle elezioni- alla Camera 
Alta potranno fotografare l'e
satto rapporto di forze che, a 
livellò popolare, esiste nel 
paese tra Poup e Solidamosc, 
tra potere e opposizione. Il 
voto per la Dieta sarà invece 
in parte pilotato. L'elettore 
avrà si facoltà di scegliere fra 
vari candidati, ma all'interno ' 
di una griglia precostituita in 
maniera tale che due terzi dei 
seggi siano assicurati a comu
nisti e loro alleati (partito 
contadino, partito democrati
co, Pax, cristiano sociali, Pzks, 
movimento patrio JCO per la 
rinascita nazionale) e il rima
nente terzo ai senza-partito 
(cioè oppositori e indipen

denti) . 
Il sistema di votazione è 

complesso. A ogni elettore sa
rà consegnato un minimo di 
quattro schede e un massimo 
di sette. Il numero varia a .se
conda delle circoscrizioni. Per 
non complicare troppo la 
spiegazione immaginiamo un 
seggio tipo. Il votante va in ca
bina con cinque schede: una 
per il Senato, quattro per la 
Dieta. Ogni scheda contiene 
un elenco puro e semplice di 
candidati, senza simboli di af
filiazione partitica. L'elettore 
dovrà depennare tutti i nomi 
dei candidati sgraditi e lascia
re solo quelli che intende 
mandare in parlamento. Il 

meccanismo è complicato 
perché dalla scheda rosa del 
Senato dovranno essere can
cellati tutti i nomi meno due 
(in certi casi tre) prescelti, 
mentre per le quattro schede 
relative alla Dieta bisogna fare 
una distinzione. Due schede 
contengono nomi di candidali 
governativi, una terza i senza 
partito. L'elettore cancellerà 
da ciascuna delle tre tutti i no
mi meno uno, cosicché di fat
to voterà per due candidati 
del governo e uno dell'oppo
sizione. La quarta scheda per 
la Dieta é relativa a una lista 
su collegio unico nazionale di 
35 personalità importanti del
la coalizione di governo, che 
risulteranno elette solo otte

nendo almeno il 50% del con
sensi. Ma qui l'elettore pud. 
volendo, mettere la croce su 
tutti i nomi, cioè bocciarli tutti, 
ed è proprio quello che temo
no in queste ore leader come 
il premier Rakowski, il mini
stro degli Interni Kisczak,' il se
gretario del Ce Czirek, ecc. 

Infine il ballottaggio del 13 
giugno prossimo. Non riguar
da ì seggi al Senato o i 35 alla 
Dieta che dovrebbero scaturi
re dalla lista «nazionale*. Ri
guarda unicamente la restante 
parte dei seggi della Dieta nei 
casi in cui nessun candidalo 
abbia ottenuto almeno la me
tà dei voti. 

•Go.a 

Buenos Aires 
Occupata 
la casa 
dello studente 

Un migliaio di giovani ha occupato la casa ddto Jftidonle 
nella zona nord di Buenos Aires, chiedendo l'aboUzkme 
dello stato di assedio proclamato in tutto il paese dal presi
denti' AHonsfn (nella foto) per impedire nuovi saotf " J 

Gli studenti hanno decisoci organizzare la settimana 
ebbei sima una marcia a cui.dovrebl 

voratori. Interpellato " 
irò partecipare anche I la

to che tutto; 
cifre sii! disordini dei giorni scorsi: sono state 6500 le perso
ne coinvolte. Otto 1 morti e 55 i feriti. Sono state arrestate 
389 persone di cui 150 minorenni. 

La conclusione della visita 
del Papa in Norvegia è stala 
segnata dalla manifestazio
ne dì protesta di giovani che 
con scritte e cartelli to han
no accusato dì sostenere I 
regimi di Pfnochet in Cile e. 

Il Papa 
in Norvegia 
Incidentf 
e arresti 

Scozia 
Un «pai 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ in passala del pr 
delle Filippine Marco». Li 

polizia locale ha arrestato quattro persone, mentre alcuni 
profughi cileni hanno diffuso Ira i giornalisti, al seguito di 

> Giovanni Paolo II, una lettera aperta al Papa in favore del 
•desaparecidos. e dei detenuti politici del loro paese. Il 
pontefice, dopo una messa celebrata nell'estremo nord 
della Norvegia, è parlilo alla volta dell'Islanda 

Una festa natalizia in ritar
do, organizzata per I bambi
ni di Locterbte che nel di
cembre scorso non hanno 
avuto giocattoli né. dolcL 
Sulle loro case, infatti,' il 21 
dicembre si schianto l'aereo 
della Pan Am per un atten
tato terroristica II «party» al

l'americana, con canti folk, balli di majorette» e bevute, è 
stata un'idea del piccolo Eddie Blaus. un bambino ameri
cano che ha voluto far tornare il sorriso tra i suoi coetanei 
inglesi 

Ieri è slato ufficialmente 
sciolto il Parlamento unica
merale greco, alla scadenza 
del mandato quadriennale, 
in vista delle elezioni gene
rali che si terranno II 18 gru
gno. Al momento dello acio-
flimento era composto da 

56 deputati del Movimento 
socialista panellenico, Pasok, 111 della Nuova democrazia, 
conservatori, 9 comunisti, KJie, 8 del Rinnovamento demo
cratico di destra, 1 della Sinistra ellenica e 15 indipendenti. 

Un'attrice californiana di 34 
anni, Theresa Saldane, viva 
da anni un incubo. Un uo
mo, uno psicotico scozzese 
dì 53 anni, Arthur Richard 
Jackson, minaccia da tem
po di ucciderla, dono avaria 
ferita con dieci coltellate da
vanti alla sua abitazione tet

te anni fa. Ma secondo la giustizia americana nessuno può 
fermare l'uomo. Dopo II tentato omicidio fu condannato a 
12 anni di carcere, ma per buona condotta ne ha scontati 
solo S. Da allora continua a inviare lettere con minacce di 
morte alla donna, incinta di sei mesi Jackson, prima di 
Theresa Saldarla, aveva perseguitato Gregory Pack, Otarie» 
Bronson, Chariton Heston. 

L'estorsione, un nuovo rea
to in Urss, non colpisce pia 
sotol^iccruf.lDroprietarTS 
cooperative, ma anche I 
preti di Eletr. un capoluogo 
distrettuale a 400 cfttlotnesi 
da Mosca. Tempo fa, rac-

B H i ^ a a ^ H M conta la ftowta una tetterà 
- anonima ingiungeva al ca

po della cattedrale dell'Ascensione di consegnare 25 mila 
rubli, 50 milioni, in una cassetta di sicurezza Bella stazione 
ferroviaria, altrimenti un ordigno avrebbe fatto saltare tal 
aria la cattedrale. Il prelato ha eseguilo •l'ordine,, ma prima 
ha avvisalo le automa locali che Hanno arrestato i ricattato
ri quando sono andati a prelevare il denaro. 

aereo Pan Ani 

Sciolto 
il Parlamento 
greco 

In California 
tenore 
per l'attrice 
perseguitata 

Tentativo 
d'estorsione 
contro preti 
sovietici 

Timori 
di attentati 
terroristici 
in Germania 

Le autorità dell'Assia, una 
regione della Germania fe
derale, temono attentati ter
roristici arabi, come reazio
ne alla condanna all'erga
stolo di Alt Mohammed Ha-
madi. L'uomo e statù giudi-

^ , ^ ^ 1 ^ , ^ ^ ^ , calo colpevole del dirotta
mento di un aereo Usa in 

volo tra Alene e Roma nel giugno 1985, conclusosi con l'o
micidio di un passeggero, il militare americano Robert Ste-
them, di 22 anni. Hamadi faceva parte del gruppo sciita li
banese filo iraniano <Hezbollah>. Per prevenire attentati, 
particolari misure di sicurezza sono state prese all'aeropor
to di Francoforte. 

L'accademico Primakov, uomo estraneo agli apparati, eletto presidente di una delle due Camere 
Il plenum ha designato Rizhkov alla testa del governo, domani il voto 

Soviet 
Eletto ieri il presidente del Soviet dell'Unione. È 
l'accademico Evghenij Primakov, un uomo non di 
apparato. Il plenum di venerdì ha designato Niko-
laj Rizhkov alla testa del governo. Apparati furiosi 
per l'andamento del Congresso. Forse sostituiti 
cinquanta ministri è molti ministeri verranno chiu
si. Si attendono misure radicali per far fronte alla 
drammatica crisi economico-sociale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIUUUTO CHINA 

Yivpony fflmikov, w**taiti 401 Soviet Muntone 

• I MOSCA Ieri pomerìggio 
una delle due Camere del So
viet supremo, il Soviet dell'U
nione - l'altra, il Soviet delle 
Nazionalità, si riunirà domani 
- ha eletto il suo presidente. È 
1 accademico Evghenij Prima
kov, fino a ieri direttore dell'I
stituto dell'economia mondia
le e delle relazioni intemazio
nali dell'Accademia delle 
Scienze dell'Urss. Uomo rite
nuto mollo vicino al segretario 
generale del partito, Primakov 
è membro del Comitato cen
trale ed è stato eletto deputato 
nell'elenco dei cento designa
ti, appunto, dal Pcus. Si tratta 
di una decisione a sorpresa 
(approvata dal Soviet dell'U
nione con sole tre astensioni) 

che sembra andare incontro 
alle attese di molti deputati, 
ostili ad altre nomine di appa-

• rato. Altre sorprese si annun
ciano, peraltro, lunedi prossi
mo. La riunione del plenum -
che si è tenuta venerdì notte -
conserva ancora molti segreti. 
Il comunicato finale è del più 
scarni. Hanno parlato, oltre a 
Gorbaciov, ventisei oratori. 
Primo della lista il premier Ni-
kola) Rizhkov, che è stato pro
posto per la riconferma. Ulti-
mo a parlare è stato Vadim 
Medvedev, l'ideologo del Po
litburo. Non risulta che Liga-
cìov abbia preso la parola, ma 
secondo indiscrezioni attendi
bili, ci sarebbe stata una di
scussione molto accesa, do

minata da ben diciassette pri
mi segretari regionali del par
tito, bersaglio dell'offensiva 
dei riformatori. Non c'è dub
bio che proprio questo settore 
del Comitato centrale esprima 
le posizioni più conservatrici: 
è una questione di pura e 
semplice sopravvivenza politi
ca. 

Il passaggio dei poteri dal 
partito al Congresso - per 
quanto ancora in forma asso
lutamente embrionale - muta 
tutto il quadro politico del 
paese e appare destinato a 
sconvolgere le abitudini e le 
prerogative di coloro che han
no (atto finora il bello e il cat
tivo tempo, in politica e in 
economia. Per giunta gli attac
chi pubblici contro i membri 
del Politburo non possono 
non inquietare i dirigenti peri
ferici. Finora il partito fn quan
to tale non è apparso granché 
nel dibattito del Congresso e il 
Politburo ha «lasciato fare* 
senza neppure prendere le di
fese dì Ugaciov. li quale anco
ra non ha ottenuto alcuna so
lidarietà (ormale dopo la lette
ra che scrisse al plenum di 
maggio, in cui smentiva reci
samente le accuse dell'inqui

rente speciale sulla màfia uz-
beka, Telman Gdlian. L'unico 
pronunciamento in tal senso è 
stato fatto venerdì sera da;Ri
zhkov. il quale - afferma la 
Tass - ha detto che il Politbu
ro non ritiene vere le accuse 
contro Ligaciov e, se necessa
rio, si pronuncerà. Ma finora 
non lo ha fatto e la parola 
passa alla commissione d'in
chiesta nominata dal Congres
so. 

Sempre secondo indiscre
zioni il plenum avrebbe ascol
tato una proposta del Politbu
ro - formulata da Rizhkov -
per una composizione dei go
verno radicalmente rinnovata. 
Ben cinquanta ministri verreb
bero sostituiti. Qualche voce -
meno attendibile - annuncia 
anche la liquidazione di altri 
ventiquattro ministeri (ma ve
nerdì il premier Rizhkov è ap
parso molto prudente, su que
sta questione, affermando che 
essa potrà realizzarsi solo 
"quando si dispiegheranno re
lazioni dirette tra imprese»). 
Tra le vittime di questa ondata 
vi sarebbe anche Nikolaj Taly-
zìn, uno dei vicepresidenti del 
Consiglio (e membro sup
plente del Politburo) insieme 

all'attuale ministro delle Fi
nanze/Boris Gostev, uno dei 
più criticati. 

Ma il Plenum si è certamen
te occupato anche delle altre 
nomine al vertice statale. Alla 
presidenza del Soviet delle 
Nazionalità sarebbe stato de-
signato Rafik Nishanov, attual
mente capo del governo della 
Repubblica uzbeka. Si fanno 
invece due nomi per l'impor
tante carica di presidente del 
nuovo Comitato di controllo 
costituzionale (prima non esi
steva) : uno è quello di Ghen-
nadi Kolbin, attualmente pri
mosegretario del Kazàkhstan, 
l'altro è quello dell'attuale 
ambasciatore sovietico in Ce 
coslovàcchia, Viktor Lorna-
khin. Si vedrà nei prossimi 
giorni. Ma è significativo che 
degli ultimi due plenum si sia 
saputo molto poco, a differen
za di quanto era accaduto ad 
aprite, quando Gorbaciov de
cise di far pubblicare lo steno
gramma integrale della di
scussione. Evidentemente per 
rendere nota al paese l'esi
stenza dì un'aspra opposizio
ne alla sua linea. 

Una complessa battaglia 
politica è probabilmente in 

corso dietro le quinte del par
tito. Parallela a quella, aspra e 
pubblica, che si sta svolgendo 
nel Congresso. È evidente che 
si sia aprendo, una fase del 
tutto nuova, in cui comincî  a 
crearsi una divisione dei pote
ri. II dibattito di ieri nel Soviet 
dell'Unióne ha mostrato rutta 
la difficoltà dì questo passag
gio. Il Parlamento ha teorica
mente tutti i poteri, ma non 
dispone ancora degli stru
menti per usarli. Né dèlia 
competenza tecnica e dell'ac
cesso alle informazioni ìndi-
spensabili. I ministeri conti
nuano a mantenere le loro 
prerogative. Molto dipenderà 
dai rapporti dì forza che via 
via si creeranno tra Parlamen
to e governo e, soprattutto, tra 
governo, Parlamento stampa 
e opinione pubblica. 

Lo stesso Gorbaciov, apren
do la riunione, ha sottolineato 
ieri la novità assoluta della si
tuazione, invitando tutti a «ri
strutturarsi*. «Avete visto quali 
splendidi quadri stanno emer
gendo - ha detto con chiaro 
riferimento alla discussione in 
Congresso, che evidentemen
te gli è piaciuta - ma ì nuovi 
quadri non hanno ancora 

esperienza*. 
Dipenderà comunque da 

loro lo spazio politico reale 
che verrà conquistato dal 
nuovo Parlamento, poiché 
non vi è dubbio che te resi
stenze della vecchia struttura 
saranno feroci e sistematiche. 
Il dibattito di venerdì ha del 
resto mostrato che tra gli stes
si deputati una maggioranza 
schiacciante è ancora sotto il 
ferreo controllo degli apparati 
e non mancherà dì svolgere 
una azione di condìzkma. 
mento. 

Lunedi sì riprende.dunque 
il dibattito. Rizhkov verrà elet
to dal Soviet supremo e dovrà 
poi essere «ratificatoli dal Con' 
grosso, di 'fronte al quale 
esporrà il programma del 
nuovo governo. Sarà un altro 
•momento della veritàvper* 
che tutti attendono dì vedere 
fino a che punto sonò possibi
li le scelte radicali che molti 
ritengono ormai improcrasti
nabili. Nessuno ha negato che 
la situazione economico-so
ciale dei paese è critica. Ulte* 
rìori ritardi potrebbero ptegiu» 
dicare pericolosamente anche 
lo sviluppo ulteriore della r> 
forma politica, 


